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dauco Carissimo 


I o delibo rendervi tre giustissime lodi , per 1’ 
assiduità nel trattare gli utili > ed amenissimi studj 
del La Archeologia : per la sollecitudine di rintrac- 
ciarne sempre i Monumenti migliori: e per lo ze- 
lo di avere alle mie prime richieste rilasciato al 
pubblico patrio Museo di Antichità questo unico , 
c singolarissimo Quadrante, che a buona ragione 
può chiamarsi un’ assai raro e prezioso cimelio del- 
la antica Numismatica italiana . Se voi stesso per- 
tanto dalla pubblica , ma povera mia istruzione , 
traeste sì vantaggiosi profitti , io non ho che gran- 
demente a compiacermi di avervi avuto un giorno 
delle mie lezioni prtecipe . Che se gli Italiani sem- 
pre così lodevolmente praticassero , ne permettes- 
sero per avventura , che i più belli Monumenti del- 
la Nazione di là da monti passassero, l’ Italia stes- 
sa , e 1’ antica sua interessantissima Storia , diver- 
rebbero ogni giorno più ricche di meriti , e più 
istruiti i nazionali medesimi. 

La Moneta inedita , che mi porge motivo di 
comunicarvi qualche mia nota su di essa , è della 
classe delle così dette Monete unciali , classe di 
cui l’ Italia sola può menare gran vanto , e classe 
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assai preziosa per la Storia delle antiche italiche zec- 
che, imperciocché per essa sola potrebbe conoscer- 
si in buona parte la Storia dell’ antico nazionale 
commercio ; e classe così apprezzata nel secolo 
scorso , e a dì nostri medesimi , che da Nummolili 
se nc fanno continuamente sollecite e diligenti ri- 
cerche . Ne premetterò intanto la descrizione 

Testa di bue di fac- 
cia . a 1 3 retrogrado . onde i. den. i. 

Testa di Apollo o 
Diana . • • • 

E questo un Quadrante doU’Asse già diminuito di 
quattro oneie, e da dodici ridotto a sole otto. Pli- 
nio 1 fu forse il primo a favellarci della diminu- 
zione dell’Asse , e de’ suoi spezzati in Roma , volu- 
ta forse da imponenti circostanze politiche ; e per- 
chè la diminuzione dell’ Asse si osserva pure pres- 
so altri popoli italiani, non saprei assicurarvi se 
questa speculazione nununaria i Romani rappresero 
«la altri italici pojxvli , o questi da quelli . Ma ciò 
che scrisse Plinio in quel libro , non andiede a 
garbo di alcuni Scrittori valentissimi, e fu preso a 
maturo e critico esame principalmente dall’ Alcia- 
to , 2 dal Luilco , 3 «la W.'ichler , 4 e da altri . 
Ma comiuique si abbia «la intendere il testo di Pli- 
nio , difeso peraltro dall’ Oderico nel Giornale pi- 
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«ano , 5 c se della diminuzione , e della alterazio- 
ne dell’ Asse non ci avessero dottamente favellato 
altri Scrittori recenti sullo stesso esame delle Mo- 
nete , 6 quelle rimasteci bastano a contestarci unri 
tal pratica non tanto in Roma , ma presso le al- 
tre Regioni d’ Italia . Veggansi di fatti la collezio- 
ne Zeladiana , 7 e la descrizione recentissima dei 
Nummi unciali del Museo borgiano bello e diligente 
lavoro del mio eh. amico Sig. Clemente Cardinali . 8 
Ma il Quadrante unico e nuovo , nuovo popolo 
forse ci fa conoscere j die non ebbe sede fin «pii nel 
vastissimo Regno della Numismatica italiana; e sem- 
bra perciò merito delle prime ricerche indagare 
quale possa essere questo popolo stesso. Esaminan- 
do la brevissima epigrafe, e la 6Ua paleografia si 
potrebbe scuoprire. 

1/ iscrizione retrograda bisogna incominciarla 
a leggere da destra a sinistra . Il primo elemento 3 
è senza quislione un digamma eolico , e perchè an- 
cl»e nelle antiche lingue d’ Italia , non meno che 
in Grecia , e nella Grecia italica , oltre il valore 
del V consonante , prese anche il luogo di aspi- 
rata j qui a me sembra tale . É pure osservazione 
di Dionisio, 9 come que’ primi Greci clic recaro- 
no 1’ alfabeto loro in Italia , erano usi premettere 
quale aspirata il digamma a quelle voci che inco- 
minciavano per vocali , c per ricondursi a qualche 
greco antichissimo esempio , dirò come la lamina 
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o tessera metallica già del Museo borgiano , ora 
borbonico di Napoli , e già dichiarata dal Sig.Sie- 
benkees ha 'pcMa.t per »\>uxv domicilio , e così le 
Monete cretesi di Axio hanno pAaUlN C \ ILÌSI 
per > e più conforme al vocabolo del no- 

stro Nummo nelle Tavole eradensi dichiarate dal 
dotto Mazzocchi si ha C per iTioì- Ometto al- 
tri csempj del greco antico , e del greco italico , 
per condurmi a qualcuno da trarsi dalle anticlie 
lingue italiche . Le Monete sannitiche della lega 
italiana coniate in tempo della strepitosissima guer- 
ra de' Marsi hanno in caratteri osci FJTELIA , 
YITLIA , F1TEL1VD , ne ci ha luogo a dubbio 
che ivi tali voci insegnano che il tipo all’ epigrafe 
riunito sia la testa dell’ Italia personificata , e che 
ivi il nome d’ Italia sia espresso con 1’ aspirata in 
principio j imperciocché in altre Monete romane 
della medesima zecca coniate posteriormente , ma 
nella stessa circostanza , il medesimo tipo è riuni- 
to alla voce latina ITALIA, io II Lanzi nfu d’ 
opinione sugli insegnamenti di Dionisio 1 ' J che scri- 
ve a, ira Aia , come T Italia negli antichissimi tem- 
pi si chiamasse V italici , e potè avvenire pure an- 
che come altri opina , ma io jienso che nelle Mo- 
nete sannitiche si abbia da leggere quella voce con 
l’aspirata HITELIA, HITLIA , HITELIVD , piut- 
tosto che con la V consonante. «3 Sembra inoltre. 
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che il digamma eolico tenga il luogo dell' aspi- 
rata assai più spesso nella lingua etrusca , e degli 
Umbri j e la lingua stessa che usarono forse i Sa- 
bini . Ne produrrò un solo esempio di Monumen- 
to inedito in un' epigrafe del necropolio dei Ve- 
neti , o Eneti , scavato con moltissimi altri nelle 
vicinanze di Perugia 1 J anno i8aa j e le di cui 
iscrizioni furono da me pubblicate nel Giornale di 
Padova del Ch. Sig. Conte da Rio , i i ove peraltro 
la seguente non si diede , perchè dalle copie trat- 
te da cjue’ travertini mi era sfuggita . 

LA . VENETE . HATINIA 

e che senza timore di errare traduco in corretto 
latino: Lars. V enelus. o Ilenetus. Hatinia (natus). 
In ordine alla ultima voce , die traduco Hatinia 
piuttosto che Hatinia , mi fa strada appunto un 
marmo romano di Perugia , ove leggo . Aldus 
IIATINTVS. '5 ed i Monumenti di uno stesso pae- 
se sempre ed opportunamente fra loro si illustra- 
no . Tralascio di notare altre cose sul digamma 
eolico frequentissimo anche nelle antiche lingue 
d’ Italia , imperciocché lo stimerei inutile dopo che 
intorno alla sua storia ed uso , tanto ampiamente 
ne scrissero Mazzocchi nelle Tavole eraclensi, Vil- 
loison ne' suoi Annedoli greci , Lanzi nel Saggio 
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(li lingua etnisca j Renaudot Ileync negli cscursi • 
Omerici j gli Scrillori da esso lui citati , ed altri 
più modernamente ricordati da me esponendo il 
Necropolio degli Eneti . 

Sieguono le lettere Gl IR cioè } ne diversa- 
mente possono leggersi j e comuni a tutti gli antichi 
idiomi d’Italia j e così l’ epgrafe intiera sarà HIR. In 
sul bel principio mi vennero in mente i popoli d’ 
Irria città italica della Campania ma di sito in- 
certo tuttora , le di cui Medaglie greche , ed osche 
si diedero prima da Mazzocchi nel classico comen- 
to alle Tavole eratlensi , poi dall’ Ignarra , >6 e 
quindi da altri Nummografi ; ed una certa somiglian- 
za di paleografia potrebbe anche persuaderlo • Il 
dottissimo Nummografo , e mio amico Sig. Sestini , 
eui comunicai subito il bel Quadrante., e che uni- 
co chiamò egli stesso j mi suggerì pure anche gli 
Hirpirù celebri popoli del Sannio, ma a me sem- 
bra che la fabbrica del Nummo sia piuttosto dell’ 
Italia media , e di Regioni prossime all’ Etruria , 
ed all’ Umbria , e non mai della Italia inferiore . 

Se io non mi inganno pertanto , è Moneta Sa- 
hina j e degli Eretei nominati anche da Virgilio . « ^ 

Una ingens Amiterna eohors , priscique Quirite s , 

Ereti manus omnis , olivij'eraeque Mulu scine ; 

Qui Ifomcntum urbem , qui rosea rune Felini . 
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era con lui 

La schiera d' Amiterno ; e de' Quiriti 
Di quelli antichi . trovi ’l popol lutto 
D' Eieto , di Mutisca , di Kuinento , 

E di Yelino .... 


Nella Moneta il nome della città , o del popolo , è 
dimidiato come appunto in altre Monete etnische 
ed umbre , ove a modo di esempio si legge : >41 Vi. 
flVt. vi. Pupi • Pia. Tu. per Puplnna , Piamoti, 
P ut ere , omettendo gli esempj della Numismatica 
greca , che sono senza numero . 

Ma il nome di questa città , in una lapida pub- 
blicata dal Lanzi , '8 e che a me sembra scritta in 
antichissimo latino j o poco dissiinigliante a quo’ 
bronzi eugubini scritti con latina paleografia , è 
IIIRETVM , e reggasi quanto somiglia all’ Hffi del 
nostro Quadrante clic se non vogliamo dirlo scrit- 
to nell’antico idioma sabino > il diremo scritto con 
quello degli Etruschi o degli Umbri popoli a Sa- 
bini finitimi , e per mezzo dei Monumenti dell’ Um- 
bria, e dell’ Etruria , abbiamo già visto soventi vol- 
te , quanta simiglianza passava fra la paleografia 
di amendue . Si sa come quella epigrafe fu trova- 
ta a Scapito vicino ad Amiterno celebre città do’ 
Sabini anelie essa ; ne può dubitarsi per avventura 
che nel sasso sabino sia nominato Ereto , imper- 
ciocché essa città è subito il nome de’ popoli di 
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Atomo, altra città de’ Marrucini, 0 Vestinj . Pas- 
sando questa voce ne’ classici latini le fu tolta 
1’ aspirata j come avvenne in tante altre voci pas- 
sando da un’ idioma all’ altro , sebbene il Valeria- 
ne nelle sue animadversioni virgiliane scriva di 
aver trovato con 1’ aspirata questo nome in qual- 
che codice . Che la I poi de’ vecchi dialetti si 
cambiasse in E nel latino, è circostanza notata da 
grammatici , e per quel motivo addotto da Dona- 
to : <9 proptrr cognationem I et E non dubitarunt 
antiqui et beri et bere dicere , nume et mani , 
vespe re et vesperi. Lascio altri esempj , ed altre 
autorità , per ricondurmi ad un solo di Monumen- 
to inedito in umetta etrusca perugina ove leggesi : 

fltMVTHI • IT'É A8 • Fausta Pctronia. 

Del rimanente por aggiugnere altre circostan- 
ze onde illustrare la Storia del sabino Ereto , che 
come città numismatica apparisce forse oggi per la pri- 
ma volta , e che i Geografi , ed Eruditi moderni 
riconobbero in Monte Ritondo , 20 e forse meglio 
il riconobbe Campmartin de Chapuy nella sua bell’ 
Oliera sulla Villa di Orario 21 in un piccolo colle 
vicino al Tevere che oggi chiamasi Rimane . Ma 
Ereto è ricordato da più classici dell’ Antichità, e 
1’ epitomatore di Stefano scrive : toc > - 0 A 1 ; 

e .♦ to HviKor M^itriioy • Livio lo ha mentovato 
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almeno due volle : per eos dies consul Nautius ad 
Eretum cum Sabini s egregie pugnai . « Altrove : 
Coelius Ronutm eunlem ab Ereto divertisse eo 
Hannibalem tradit ; iterque cjus ab Reale Cuti~ 
liisque et ab Amiterno orditur; « E Virgilio aven- 
dolo nominato unitamente ad Amitemo , che fu 
urta delle più rinomate città de' Sabini , convicn 
credere che anche Ereto fosse di qualche conside- 
razione . Egli è vero che Strabene peraltro scrive 
come Trebula ed Ereto erano pagi piuttosto che 
città , ma Strabono medesimo scriveva già a gior- 
ni dell' Impero , e quando Ereto da città potea es- 
sere divenuta una semplice borgata , sebi tene Ste- 
fano che scriveva nel secolo V. dell’ era nastra lo 
chiama città . Si sa per le Storie clic i Sabini sof- 
frirono assai per le guerre che dovettero sostenere 
a fronte della potenza romana fino dal tempo dei 
Re , e si sa pure clic Tarquinio Prisco li vinse in una 
definitiva battaglia ad Ereto. E poiché Solino ri alla 
circostanza di ricordare le origini di alcune celebri 
ed illustri città d’ Italia , non dimenticò Ereto , scri- 
vendo : Heretum a Graecis in honorem IJerae , sic 
enim Junonem Graeci vocant } bisogna aggiugncrc 
pure che tanto oscura città non fosse . Si noti 
frattanto come avendo io scontrato più lesti di 
quel Poi rito re j ho visto sempre questa voce con 
1’ aspirata in principio come nel Quadrante , sem- 
pre che ivi sia dessa nominata , e nella Lapida sa- 
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binese ricordata poco anzi ; ed in ordine alla eti- 
mologia di tid voce , conviene pur Servio con So- 
lino , imperciocché scrive egli : oppidum est dietim 
a J urlone idest Hipas quae illic colitur . a 5 ed 
all’ uopo piace aggiungervi come il dottissimo lleyne 
ne’ suoi escursi omerieani (*) sospettò che il nome di 
Giunone, in qualche testo del poeta abbiasi da legge- 
re a modo degli Eoli , per H:m • La greca 
etimologia di una sabina città riconosciuta da So- 
lino j e da Servio , potrebbe anche meglio con- 
fermarci nella opinione di Vairone , il quale di 
origine greca credeva i Sabini. Lingua prisca } àt 
in Graecia Aeoles Boeotii ,, sine a f flatu vocant col- 
ics Tebas ; ut in Siili ini s qui a Graecia venerimi 
Pelasgi edam rumo ita dicunt . 26 l’iù chiaramen- 
te Servio afferma che i Sabini : a Lacedaemoniis 
originari ducunt , 27 e lo scrive sulla autorità di 
Gitone . 

Talvolta gran lume si trae per la migliore 
esposizione delle antiche Monete dal luogo ove es- 
se si rinvengono , e qui potrei riferirvi più esempj 
della scoperta ubicazione di città intieramente smar- 
rite, col mezzo delle sole Monete ; veggasi il Cli. 
Sig. Barone Judica che con questo mezzo ha sem- 
pre meglio confermato il vero sito di Acri città 
della Sicilia . a 8 E voi sapete, Sig. Ferdinando , co- 
me io nel procurare a questo pubblico Museo l’acqui- 
sto di sì preziosissimo oggetto,, vi richiesi con as- 
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sai di sollecitudine di corcare ove ora esso stalo 
trovato e clic voi mi diceste , senza molta sicu- 
rezza peraltro , clic ciò avvenne nel Piceno, o clic 
almeno da quelle terre fu a voi recato . Ma una 
tale circostanza o vera , o supposta che sia , mi fa 
tornare a memoria il testo di Plinio j ove scrive 
che i Piceni: orti sunt a Sabinis . 2 9 Lo stesso ave- 
vano già detto Strabono , 3o Pompeo Festo 3: e Si- 
lio Italico ; e tornando ad Ereto per poclù mo- 
menti , si fu da taluno creduto , clic vi fossero no- 
bili fabbriche di plastici lavori , e che da una sl- 
migliante circostanza avesse origine il proverbio : 
Eretiruis mentcs , che è quanto dire menti stupi- 
de, come se fossero cretacee: Ma sembra che una 
tale opinione traesse l’ origin sua dall’ aver così ma- 
lamente letto un testo del grammatico Fulgenzio 33 
averrunaissit dim tamen eretiruis hominum men- 
te s ; e forse il primo a così malamente leggere il 
testo d’antico Scrittore riferito dallo stesso Fulgen- 
zio , fu il dottissimo Turnebo , 34 ma jiar certo 
che ivi abbiasi da leggere aretinas , e di fatti così 
trovasi nell’ edizione del Gottofredo del itioa. 3 5 
cd è questa una lezione la quale viene assistila dal- 
la Storia , imperciocché per testimonianza di Plinio 
furono celebri le officine plastiche di Arezzo . di 
cui .anche a dì nostri rimangono singolarissimi avan- 
zi . I vasi plastici aretini sono nominati anche ila 
Persio 36 } c si è da qualche critico molto importuna- 
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mente pretese di correggere il satirico , e porre 
Eretis in vece di Aretii . 

Ma 1’ esame de’ tipi suol porre talvolta nella 
via migliore un’ interprete , onde restituire un 
nuovo Nummo aneddoto alla città ed al popolo cui 
a|>j>arteune . Anche io cercava di fare lo stesso , ed 
intanto mi giova farvi conoscere come i tipi me- 
desimi ricorrono tal quali nelle Monete greche dell’ 
Isola Eubea , ma forse non mi giova farne con- 
fronto , sebbene questa somiglianza potrebbe por- 
gere un qualche motivo onde credere la Moneta 
dell’ Italia inferiore, piuttosto che della media , 
imperciocché quel teschio taurino cosi di faccia 1’ 
osservo similmente nelle Monete di Pilaefnene Re 
della Pafflagonia , éy e che non può avere niuna 
analogia con il nostro Quadrante r 

Riflettendo per poco , come i Sabini furono 
religiosissimi , in quella testa taurina vi si poti’eb- 
be riconoscere un simbolo di sacro rito, come ac- 
cade in tanti hissirdievi romani , ed a me piace 
di cosi jiensare frattanto per motivi che ve ne ad- 
durrò traiti dalla Storia della Nazione . Altri po- 
treblx* riconoscervi una pratica adottata da qualche 
altra antica italica zecca , e specialmente di Roma , nel 
porre in queste Monete il bue , tijx) che se è raris- 
simo nelle unciali ili Roma ed in altre jrochissime di 
zecche incerte perché in monete anepigrafi , nel- 
le unciali urbiche col nomo di pojwli c città non 
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si era visto giammai , ed il bucranio così situato è 
unico fino ad ora in questa numismatica classe 
medesima . Vi si potè collocare pertanto in luogo 
dello stesso animale siccome si fece nelle monete 
euboiclie j ove ora è il semplice cranio , ora il bue 
intiero . Che se io mi rivolgo inoltre a considera- 
re la indole ed i costumi della antica sabina Na- 
zione , so bene che essa grandemente occupa vasi 
nella agricoltura , di cui costantemente fu simbolo 
il bue , e Virgilio noverando le delizie di essa , 
soggiungne . 38 

Hanc olim veteres eduere ^Sabini. 

Anche Strabone 39 encomia la fertilità de' campi 
sabini j e perchè da essa feracità traevano grandi ric- 
chezze notate dal Geografo diligentissimo, la testa 
del toro potrebbe togliersi eziandio per il simbolo 
delle sabine dovizie , che appunto ne’ vecchissimi 
tempi poneansi nella agricoltura , e nella copia degli 
armenti . <o 

. . Ma se io rivolgerò qualche ricerca alla Storia 
della Nazione , non sarà forse difficile cosa conci- 
liarla con il tipo di questo Quadrante . Scrive dun- 
que Strabone , 4» come i Sabini essendo in guerra 
con gli Umbri , alla foggia de* Greci offerirono 
agli Dii per averli propizj i prodotti delle loro ter- 
re di quell’ anno medesimo . Divenuti quindi vit- 
toriosi, immolarono una parte degli stessi proven- 
ti agli D;i , e l’altra la offerirono loro semplice- 
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mente . Ma alla vittoria sopravenne la carestia e 
furono i Sabini da qualcuno avvertili , come occor- 
reva offerire agli Dii stessi la prole di quell' anno . 
Obedirono essi > e così la loro prole dichiararono 
in voto a Marte . Tostochè la prole stessa giunse 
all’ età virile , tolse come a propria scorta un to- 
ro , onde recarsi altrove a fondare nuove colonie . 
H toro giunto nella region^ degli Opici , si prostrò 
a terra j ed ivi la gioventù sabina dalle proprie 
sedi gli antichi abitanti cacciati , si fermarono > e 
dall’ oracolo ammoniti sacrificarono a Marte quel 
toro che era ad essa servito di guida e di scorta . 
Volervi dunque riferire quel tipo taurino , che ne’Mo- 
numenti delle Arti antiche tenne assai spesso il luo- 
go allegorico di sacro rito ^ a me sembra che pos- 
sa ben convenire , e sarebbe anche esso un tipo 
nuovo in queste Monete. Se nel tipo opposto piac- 
cia di riconoscervi Diana , piuttosto che Apollo , 
dirò come forse i Sabini al simbolo della agricol- 
tura j (se per tale abbiasi da togliere il teschio tau- 
rino , ma che a me non va a garbo ) poterono fà- 
cilmente riunire la testa idei Nume dei boschi e 
delle selve ; ma in questo caso medesimo il bucra- 
nio potrebbe divenire nel 1 nostro Nummo similmen- 
te simbolo di sacrificio } imperciocché la giovenca 
ed il toro furono vittime talvolta anche di Diana, 
come possiamo apprendere fra gli altri da Eu- 
ripide , <a e qui mi piace aggiugnervi , come il 
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Nume carico degli attrezzi suoi venatorj , si mostra 
in piedi sopra un toro prostrato in una Medaglia 
di Augusto, 45 e similmente assisa sopra un Toro 
corrente in Medaglia greca dell’ Isola di Icara 
presso Arduino, 44 così nelle Monete dei Delii il 
carro del Nume da buoi è tirato , e veramente 
questi tipi ricevono buona illustrazione dai testi di 
qualche classico , imperciocché scrive Strabono , 45 
che nell’ Isola d’ Icaria era un Tempio sacro a Dia- 
na , che chiamavasi il Tauropolio ; a questo si 
unisce opportunamente un testo del Periegetc , 46 e 
veggansi ancora Prudenzio contro Simmaco , ed 
Ausonio a Paolino . 

Proti Ito di questa circostanza per sempre più 
amichevolmente insinuarvi nella assiduità di questi 
sludj che tanto onorano il secolo nostro , e per as- 
sicurarvi die sono di cuore 1’ affezionatissimo vostro 

Perugia lo.Gcnnajo 1826. 
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ANNOTAZIONI 


(t) Lib, XxXIl. (2) De ponder, et mcns. opp. ir . 

(5) De Asse ec. (4) Archeolog, rumi, cap, X. 

C5J Voi, xxxi u. ~pag. *56. 

(6) Montfaucon Ant. explic • voi , ìli. su pi. lib. IV, 
cap • 5. Arrigoni Prefizioi te al suo Museo . Olivieri Ma» 
nete dT Pesaro. Passeri de Re manet . Etrus. cap. ir. Froe- 
lich A nimadver. in aliq. JVum. Uri. 

(7) Pag . oq. (8) Pag. 8.9. Lanzi Sag, di ling. tlr.lt. 34 
(9) 1' JO * (io) Sesiia{~Clas. gea. pag i3. Floren. 1821* 

Alionnet Calai. 1. 108. 109. 

(11) Sag. di ling. etrus. 11 . 604. (f**) Uh. I. cap. 35. 

(73) Milli ngcn Medail. antiq. grec. inedie, V 9. 

Mag. Ging.iH ii. (i5; Iscriz. P ragine 11 . pag. 307 


(•») ir. 618. (i 2 1 In Ter P/iorn 

(ao) D' Anville Analys. Geogr. del ' Italie pag. 85. 

(ai) Voi III. pag. 85. veggasi anche la Sabina sacra a 
profana dello Sperandio pag. 4>. (aa) Lib. xs.Fl. 

(ai) Lib. V. (a 4) Cap. II. 

(a5) Aen. nr. 711. veggasi lo Sperandio Sabina sacra, 
ec P a S- 9°- (*) Voi. if pag iyì, ( 16 ) It.P. lib. Ilt.c.l. 

(a;) Aen.rnr.5iS. (18) Le Antichità di Acri pag. 3. 
(•jg) Lib. ut. cap.o. (3o) Lib. V. pag. i58. 

(ài) Picea ■ Peg. fH?) I-ib. vili. 

(33) Tic prie, serra. (34) Adv. lib. xxv/. cap. io. 

(35) Pag. 8o6- (36) Sai. I. ver. i3o. 

(3;) Mionnct Pia. lxxif. N. 8^ (38) Geor. iti. 55l. 
(5g) V. 1 58. (4o) Ilavcrcamp. ad Marel. fam.il. 44* 

(4 « ) Lib. v. pag. iyi. (4') Ipbic. Aulid. ver. 1 1 1 4« 

(43) Spanhem. ad Callim. pag. a56. 

(44) De num. antiq. pag. ai?. 

(45) XIV. 619. 45. 

(46) Vers. 610 ■ 


(16) De Palestra neapolit 168. 
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SCRITTI A STAMPA 

tinto: battista tbbmioliols , 


I, Lettera al Sig. Ab. Andrea Robin 
«opra una Moneta di Triboniano Gallo. 

Nel Mercurio <f Italia Storico-Letterario 
pubblicato in Venezia per l’ anno 1797- Se- 
mestre III pag. 267 ' 

II. Lettera al Si?. G- B. q. P • sopra alcu- 
ni Monumenti etruschi scoperti in Perugia .' 

Nello stesso giornale pag. 358 
TU., Lettera al Sig. Conte Giulie* Torni- 
tane di Oderzo sopra un’antico Cammeo rap- 
. presentante Ulisse al! Isola de’ Fcaci'. . 

■Nello stesso giornale Semestre IV. pag. ìZ'f 
Magasir\. Encycloped. An. vili. Tom. I- pag- 
ali 

IV. Lettera al P. Ab. di Costanzo Cassi- 
nense sopra un’antica Iscrizione Italica del 
, Musco Oddi . , ' 

Si trova nell’ òpera dello stesso P. A.b. Di- 
. snmina degli Scrittori e de’ Monumenti ri- ■ 

« sguardanti S. R utino Vescovo e Martire d 

Assisi : Assisi 1797. pag- 469. Lo ttesso'tomèn- 
to con qualche nuova osservazione e torrezià - 1 
’ re fu riprodotto nelle Iscrizioni Perugine volt • 
• J. pag. .1. • 

•V. Dell’ antica Città di Ama Umbro 
Etrnsca comentario storico critico 8. Jìg. Pe x 
. - * fugia 1800. presso Badaci . 

Moreni Bibliosmtia Storico-Ragionata del- , 

. 

» — . 


i ; 
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la Toscana li. pag 44 *>- ì^ogasin. Encyclop. 
An. mi. Tom. 1 . pag ^ 25 . 

VI. Lettera ui Sig. Conte Alessandro 
Bac ioni Oddi sopra o ia Patera Etrusca let- 
terata del suo Museo 4. fig. Perugia 1800. 
presso Baduel 

Mae asin Encyclop An. vin. Tom. J.pa. 
42 2. Opuscoli lettcrarj di Bologna l8l8.p. 31 3 . 

VII. Le Antiche Iscrizioni, Perugine E- 

trusche Greche e Ropiane raccolte ed illu- 
strate con una Dissertazione sulle origini di 
Perugia voi. 2. in Perugia 1804 l 8 o 5 . 

presso Baduel . . ' 

Lì Autore teneva già in pronto un Ap- 
pendice di oltre a óo Monumenti Etruschi a 
Romani inediti e scoperti dopo la pubblicazione 
dell'opera sua ; Ma de Romani ne ha pub- 
blicati alcuni nell operetta qui riferita al 
jV. xxi x ed altri ne ha comunicati al eh. sig. 
Gnmente Cardinali che li va pubbtcando nel- 
la xun Si log e di Jscrizio/u inedite fra gli 
Ópuscolt letlerarj dì Bologna . Sull' opera delle 
Iscrizioni vegga usi il Citar naie di Pisa l 8 o 5 . 
voi if. par. 1 1 pa. 1 4 1 • ,1 807 voi vi. par. 11. pag. 
q 32 . Giorno, e di Padova voi. xi pag.!) Efes, 
meri, li Letterarie Romane l8c6 jV xv. pag. 
.1 iò. fi., ivi. pag. 12? Boni Elogio dell Ab. 
ha» zi fv tyt particolare giudizio assai fa- 

v or &tnle intorno al primo Volume dato dal 
dut issi nfo Cardinal Borgia si legge nel se- 
condo pag. aZg. . kW . 

Vili. Istoria dei Disciplinati della Com- 

S Sijnia detta della Giustizia di Perugia 8. 
e fu già 804. presso Raduel r . 

IX. "Dissertazione intorno «gli Storici pe- 
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rotini e delle opere loro si edite che apenna 8. 

Si trova in fronte atte Memorie I tanche 
di Perugia del Dott. Annibaie Merlotti Perug. 
1806. 

X. La Tipografia Perugina del seeolo xv. 
Lettera al Sisr. Dott. Luigi Canali 8. x8o6.‘ 
Perugia presso Baduel . 

Giornale di Pisa voi. ir. N. xn. pag. 44 o. 
Efemcridi letterarie di Roma 1806 . jol. o 54 - 
Giornale di Padova Voi. x Vii. pag. 272. 
ee. .Morelli Annali del Torrentino edizione 

seconda pag. Kilt _ ;* . .. 

Xl. Memorie per servire alla vita di 
Francesco Maturando Oratore e Poeta peru- 
gino 8. Perugia 1807. presso Baduel. 
r Mese letterario di Roma Decemb. 1808. 
pag- 78- Giornale Pisano . Opuscoli scientifici 
e letterari Firenze Borgognissanti ec. 1807. 
voi. rii. pag. 6. Giornale di Padova . Voi. 
xvjt. pfl. 272. ec. - 

XII Inscriutioncs in adventu PII Vìi. 8. 
Perue. 1807. Typis Badoelianis. 

XIII. Francisci Maturantii perugini Car- 
mina adhuc inedita 8 Perug. 1809. Typ. Bad. 

XIV. Elogio Storico di Baldassarre A n- 
gidei. 8. Perugia 1809- presso Baduel. 

Giornale Pisano , Giornale di Padova 

voi. xrn. pag. 272. ec. 

XV. Perugia una delle XII. Colonie degù 
Etruschi , scrittora apologetica 4. Perugia 
1809. presso Baduel . 

XVI Memorie di Jacopo Antiquari e 
degli Sludj di amena letteratura esercitati 
in r Peru»ia nel secolo xv.con un'Appendice 
di monuménti' inediti . 8 Perugia 18 13. pres- 
so Baduel . iau 
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lì Appendice potrebbe anche aumentarsi 
per nuovi ed interessantissimi monumenti di 
letteratura spettanti alla vita dell' Antiquario 
scoperti da poi , e specialmente nella Biblio- 
teca Volterrana . Collezione di opuscoli ec. 
Firenze Btrgog russanti voi. xix. Mago sin. 
Encyclopsd ■ Giugno i 8 l 4 - pag. 4*4 Gior- 
nale Politico del Dipartimento di Roma N. 
144 - t. Decernb. l 8 t 3 . pag. 4 Giornale di 
Padova Voi. xvii. pag. 372. ec. Bossi 
Traduzione della vita di Leon X. del Rochoe 

». 149 - • 

XVII. Saggio di Bronzi Etruschi trovati 
nell’ agro perugino l’anno 1812. delineati a 
contorni e descritti . 4* fig Perugia l 8 l 3 . 
presso Baduel . 

(Questi preziosi monumenti delle arti Tosca- 
ne non sono che un piccolo saggio in propor- 
zione dei moltissimi trovati in quel grande sca- 
vo , dissipati , fusi , distratti . , editi parte na- 
scosti anche a dì nostri . lì erudito Inglese 
Signor Eduardo Dodwel ne ha moltissimi e 
singolarissimi raccolti nel suo Museo. Quelli 
descritti ntl libro accennato , tutti si conserva- 
no nel pubblico gabinetto di Perugia , con al- 
tri frammenti venutivi dopo quella stampa . 
Magatili. Eucycloped. Seplemb. i 8 ly. Glor- 
ie di Padova Voi. xni. pag. 272. ec. 

XVIII Dissertazione intorno ad una Pa- 
tera Etrusca . 4. fig. Perugia 1811. pressa 
Baduel . 

Gazzetta $el Trasimeno Spoleto l8li- 12. 
Agosto pag. 399. , . 

XIXa Est ratto della Storia de)la Basilica 
-Ostiense di s. Paolo di Monsignor Niccolo 
Nicolai pubblicata in Roma nel 18 i 5 . 
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E’ inserito nella Biblioteca Italiana eh* 
m stampa in Milano 1816. N ìv pag. 23 . N. 
3tv. pag. j6l. 

XX. Della Zecca e delle Monete Peru- 
gine memorie e documenti inediti . 4' /*£• 
1816- Perugia presso Badaci . 

Dopo pubblicata f opera f autore vi ha 
fatto varie giunte interessantissime anche di 
Monumenti nuovi da servire per una nuova edi- 
zione . Anfossi Vita del Beato J acopo da Vora- 
gine Genova 1817 . p 17. Giornale di letteratura 
e belle arti di Firenze semestre I. JV.2. 1816. pa. 
71. N. 3 . pag. 92. Biblioteca Italiana 1816. 
voi. ni. pag. 571. voi. ir. pag. 65 . Bibliothequ* 
Univers. ec. Avril. 1817: pag. 53 g. Guattani 
Memorie sulle Antichità e belle Arti ec. 1816. 
pag. 28. Giornale di Padova V ol. s ni. I primi 
giudizj che se ne produssero sì possono leg- 
gere nell' opara stessa pag. vili. ix. 

XXI. Antico Sigillo di Bartoloromeo di 
Ermanno degli Ermauni detti poi della Staf- 
fa illustrato . 4 - fiS- Perugia 1816. pressò 
Baduel . 

Biblioteca Italiana 1816 voi- ir. 176. 1817. 
voi. in. pa. 483 . Giornale Enciclopedico di 
Napoli 1817. Luglio pag. l 5 . An. Encyclo- 
ped. 1818. Jul. 146. l 47 - Giornale di Pa- 
dova Voi xvn. pag. 272. ec. 

XXII. Sepolcro Etrusco Chiusino scoper- 
to nel febbraio del 1818. e dichiarato nelle 
sue Epigrafi. 8. Perugia 1818 presso Baduel . 

Se ne Jece una nuova edizione nel Gior- 
nale Enciclopedico di Napoli Giugno ^818. 
pag. 286. Ann. Encyclop. 1818. Novemb. 
pag. jgl. Giornale di Padova VoL xm. 
280. ec. Biblioteca Italiana 1819. Marzo 38 j. 
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XXTlt. Poesie inedite di Pacifico Massi- 
mi ascolano in lode di Braccio li. Baglioni 
Capitano de’ Fiorentini e Generale di S. Chie- 
sa . 4 - Perugia 1 8 1 8. presso Barbici. 

Giornale Enciclopedico di Napoli l8l8. 
Luglio pa. 54 - Ann. Encyclop. 1 8 1 8 . No- 
vemb. pa. I9I. 192. Giornale di Padova 
Voi. xvii pa. a 83 . Biblioteca Italiana 1819. 
Aprile 128. 1820. Gen. pag. l 3 . Giornale 
Arcadico di Roma 1819 Giugno pag. 3 ^f. 
Settembre C97. Moreni Solenne incoronazione 
di Cosimo Medici ec. Descrizione di Cornelio 
Tirmiano Firen. 1819. pag ixnn. 

XXIV. Lettera Storico-Critica sulla de- 
posizione della Croce di Federico Birocci 
qoadro esistente nella Cattedrale di Perogia 
1818 presso Baduel . 

Sì trova riunita alle elegantissime Ottave 
Sitilo stesso argomento del eh. Dottore Antonio 
Mezzanotte . Giornale Enciclopedico di Na- 
poli Novembre t8l8. pag. 2 / t c. Giornale di 
Padova Voi. xvii. pag. 280. Biblioteca Ita- 
liana Aprile 1819. pag. i 3 o. Una ragionata 
descrizione di altra deposizione di Croce in 
basso rilievo dt Avorio , e lavoro celebratissimo 
di Toreutica nel Museo Oddi di Perugia 3 si 
trova compendiata nella Storia della Scoltura 
del Sig. Cavaliere Ctcognara JI. 44 1 - 

XXV. Testimonianze e Confronti del 
Tempio di Marte in Todi Memoria Filologi- 
ca del dottore Gio; Battista Agretti presa 
; in esame ec. 4 - Perugia 1819. presso Baduel. 
Veggansi Ingresso e permanenza in Fi- 
renze dell' Imperatore Federico IV. Re di Da- 
nimarca e di Non egià relazione di Anonimo 
pubblicata dal Canonico Moreni Firenze 18 19 




pag. 75 . Biblioteca Italiana Maggio 18 iq. 
pag. 268. Gen. 1820. 6-2. 63 . Giornale Arca- 
cadico Luglio 1819. Giornale Enciclopedico 
di Na/ioli Agosto 1819. pag. 211. Nei numme- 
ri seguenti xxvi. xxvu. si produssero poi molti 
giudizj di più letterati sempre favorevoli all ’ 
autore dell' esame. 

XXVI. Lettera ai Professori dell’ Uni- 
Ter.irà di Pero-ia ec 8. 1819 presso Badaci . 

II. Altra lettiera agli stessi I’rofes- 
lori Perugia 8. presto Baduel . 

Spettano al N. xxv. e con la seconda si 
pubblicò un' articolo del giornale di Padova 
t Morzo 1818. 

XXVI li. Sepolcro Etrusco Chiosino ilio, 
strato nelle sue Epigrafi terza edizione do- 
j&eJw / Perugia 1819. presso 

S incontra qualche correzione ed aggìun- 
ta , e vi è riunita una memoria sulla parte 
Architettonica del Sig. Giuseppe del Rosso 
toscano, che già era pubblicata nel giornale 
Arcadico 1819 Ottobre Bib/ioe. Italia. Mar- 
zo 182C. Milano pag. / H o Del Rosso Giu- 
seppe Ricerche Storiche Ardutettonicfie sul 
tempio di S. Giovanni in Firenze pag . 86. 
XXIX. Dei Municipio Araste uell' Um- 
* urta nuovaments scoperto in Marmo inedito 
nel Museo Lapidario dell’ Università di Pe- 
" ri ¥'* * e _ ttern c i>- Sig llirtolommco Borghesi. 
i* 4 impressa nel giornale Arcadico di Ro - * 
ma Settembre 1819 . pag. 283 . , , , 

Aaa. Di un singolare Bassorilievo Pia* •* 
stiro con Testa di Medusa nel Gabinetto di 
.Antichità deirUniversità di Perugia, lette- 
ra al sig. Francesco Orioli Profefsore nell* 
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Università di Bologna fig. Bologna. 

Si trova nel falci colo xi. 1 8 1 f)- pog- 21 3 . 
degli opuscoli letterarj di. Bologna ■ Bibliot. 
Italiana Milano 1820. Marzo pag. 44 ' • 

XXXI. Numismatica Pindarica onde ser- 
vire di illustrazione alle Oli di Pindaro. • 

Sono giq fuori i Rami e le illustrazioni 
per le Olimpiche e si stampano unitamente 
alla nuova versione italiana del Sig. flottare 
Antonio Mezzanotte Professore ut Perugia di 
lettere greche Pisa 8 1 8 

xxxi r. dì' uno scritto A ornerà fo. del Pit- 
tore Pietro Perugino inciso ni fac simile Let- 
tera al la Contessa Lavinia Vermiglioli Oddi . 
8. Perugia 1810. 

Giornale Arcadico Feb. 1820. pag-.'ll^X-ove 
»c ne produce assai favorevole giudizio . 

XXXlll. Di mila Greca Moneta inediti* 
di Sparta nel gabinetto di Antichità dell’ 
'Università di Perugia Lettera al eh. sg. Ca- 
valiere Francesco M. Avellino di Napoli. 

Nel volume in. degli Atti della società 
Fontaniana di Napoli. Giornale Encillopcdi* 
co di Napoli Gen. 1817. pag. 84. 

XXXIV. Elogio del P. Ignazio Danti 
Perugino Cosmografo di Cosiino J.Granduca,- 
e Mattematico Pontificio . 

Da pubbìcarsi quanto prima negli opusco- 
li letterari di Bologna 1820. 

XXXV. Principj della Stampa in Perù- » 
già , e suoi Progressi per tutto il secolo xy. 
ec. Ediz. seconda in 8. Perugia 1820. presso 
H-iducl . 
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XXXVI. Santo di una operetta delSig. Dot- 
tore Giovanni Labus sopra no’ Ara antica scoper- 
ta in Hnimburgo dal Signor Consigliere Mainoni . 

biella nuova collezione di opuscoli di Firenze 
pubblicata alla Badia Fiesolana 1820. voi. I.pag. 2»4- 
XXXVII. Dne Statati «untuarj sol vestire 
degli Domini e delle donne ordinati dal Comune 
di Perugia prima del i 3-22. tratti da un Testo ita- 
liano a penna. Perogia 1821. in 4- presso Baduel . 
Furono pubblicati in occasione di Nozze. 

XXXVIII. Di aironi libri di Rime italia- 
ne rari e rarissimi stampati in Perogia nella pri- 
ma metà del Secolo XVI. Lettera al Signor Mar- 
chese Don Giangiacomo Trivnlaio in 8. Perugia. 
1821. presso Baduel . 

• XXXIX. Lettera a S. E. II Sig. Principe 
Don Pietro Odescalchi con cui si accompagnano 
due Canzoni inedite del Firenzuola e di altro Poe- 
ta Riminese in morte dell’ Ariosto. 

Nel Giornale Arcadico. Febra/o 1821. 

XL. La Rosa e sua Istoria Prosa accademi- 
ca . Perugia 182». presso Baduel in 4- 

XLI Medaglia inedita di Malntesta IV. Ba- 
glinni nel Museo Oddi da’ suoi fasti illustrata. 

Nel Giornale Arcadico voi. XII. Ottobre 1821. 
P°S 47- . , . . 

XLII. Dei piccioli sacchi sospesi al bramo, 
e delle tasche delle antiche Donne greche e ro- 
mane . Dissertazione di Carlo Augusto Buettiger 
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nobili nozze . Pero-ria 1822. io 36 . presso Baduel. 

X 1.1 II. Lezioni elementari di Archeologia 
esposte nell’Università di Perugia. Perugia 1822. 
1823 . voi. 2. in 8. prpiso Baduel, e nuovamente in 
Milano presso il Pogliani Piazza S. Alessandro. 

XLIV. Bibliografia Storico- Perugina , o sia 
Catalogo degli Scrittori ec. illustrato . In 4 - P® - 
Tugia i 823 . presso Baduel. * 

XLV. Della Gente Veneta o Eneta i cui se- 
polcri etruschi scuoprironsi recentemente in un’ 
Ipogeo dell’ agro perugino. Lettera al Ch. Sig. 
Ab. Giuseppe Furlanetto. 

Nel Giornale di Padova de ’ Signori Comi de 
Rio . Moggio , Giugno 1823. 

XLVI. Saggio di congetture sulla grande 
Iscrizione etrusca scoperta nell’anno 1822 e col- 
locata nel Gabinetto de’ Monumenti antichi dell* 
Università di Perugia 1114. Perugia 1824. Tipogra- 
fia Baduel . 

XLV 1 I. Di un' opera inedita Areheologico- 
Medira del Dottore. Annibaie Mariniti . Lettera 
ni Compilatori del Repertorio medico chirurgico 
di Perugia. Nel fascicolo IL Perusia 1824* 

XLV IH. Descrizione di un Quadro a olio 
del Sig. Silvestro Massari perugino domiciliato in 
Roma , rappresentante Braccio Fortebracci in ri- 
poso . £ destinata a pubblicarsi in nn celebre 
giornale di Italia . 




